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I beni culturali 
tra tutela, mercato e territorio

Questo è il titolo di un incontro-seminario a porte chiuse che si

è svolto a Roma, nella sede della Fondazione ASTRID, pre-

sieduta da Franco Bassanini. 

Il 2010, coincide con i primi 35 anni di vita del Ministero per i Beni

Culturali e Ambientali, come si chiamava nel 1975, oggi, Ministe-

ro per i Beni e le Attività Culturali, ed è stata quindi un’occasione

per verificare lo stato di salute del dicastero voluto da Giovanni Spa-

dolini, “consulae” il Governo Moro-La Malfa, come era solito ri-

cordarlo il suo fondatore.

Il Seminario, che si è svolto il 4 febbraio scorso, si è aperto con una

introduzione di Franco Bassanini e Luigi Covatta e con tre relazioni,

la prima di Giuseppe Pennisi e Pietro Graziani su: “Costi, benefi-

ci e vincoli agli investimenti pubblici nei beni e nelle attività culturali”,

la seconda di Bruno Zanardi su: “Conservazione e territorio”, la ter-

za di Lorenzo Casini su: “Per una nuova legge di tutela”. Il semi-

nario è stato preceduto da numerose riunioni preparatorie volte a

verificare le problematiche del sistema e le sue criticità, vi è da dire

che i prodromi del Seminario trovano la propria radice nell’incontro

che si è svolto a Ravello in occasione della terza edizione di “Ra-

vello Lab”, dove, con una provocatoria relazione, Luigi Covatta, in

occasione della tavola rotonda di chiusura, parlò della esigenza “di

affamare la bestia”, titolo peraltro esplicito del suo intervento. Si

trattava allora e si tratta oggi di approfondire due sostanziali aspet-

ti, le reiterate riforme cui è stato oggetto il Ministero (quattro in cir-

ca dieci anni), che hanno determinato una vera e propria crisi d’iden-

tità, basti ad esempio ricordare come dall’attuale lettura dell’or-

ganigramma ministeriale, pubblicato sul sito Internet del Ministero,

si rileva che le Direzioni Regionali, sembrano dipendere dal Se-

gretariato Generale, sia dal punto di vista funzionale che gerarchico,

a loro volta le Direzioni Regionali, hanno alle loro dipendenze le strut-

ture periferiche del Ministero (Soprintendenze ecc.), a sua volta la

mappa dei Centri di Costo, elaborata dal Ministero dell’Economia

e delle Finanze, colloca le Direzioni Regionali, coerentemente con

il Bilancio, alle dipendenze della Direzione Generale che si occu-

pa di affari generali, bilancio e personale, mentre colloca le strut-

ture periferiche alle dipendenze delle Direzioni Generali competenti

per materia, così, ad esempio la Soprintendenza archeologica, è

alle dipendenze della Direzione Generale dell’Archeologia. Il secondo

aspetto, non meno rilevante, è dato dalla strutturale incapacità di

spesa, peraltro già oggetto di considerazione da parte del Rapporto

EURISPES per il 2010, che vede al 30 novembre del 2010, una di-

sponibilità in contabilità speciale di € 559.688.668,67 pari al 60,15
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per cento delle entrate dell’anno, ivi comprese le risorse traspor-

tate dall’esercizio precedente, così come se si guarda a quelle che

possono considerarsi vere eccellenze del patrimonio culturale ita-

liano (Pompei, Poli museali di Roma, Firenze, Napoli e Venezia), as-

sistiamo, sempre al novembre del 2010, a una disponibilità effet-

tiva di risorse di € 154.478.428,38, pari al 68,41 per cento delle en-

trate che ovviamente corrispondono al 31,59 per cento delle usci-

te, proprio a dimostrazione della criticità  del sistema.

Al Seminario di ASTRID, questi i temi affrontati con i contributi pre-

ziosi di ex ministri quali Veltroni, Melandri, e Buttiglione, oltre ad

altri attenti operatori del settore. La pubblicazione degli atti con-

tribuirà ad arricchire la conoscenza delle possibili, necessarie riforme

del settore che, tenendo conto della esperienza di questi primi 35

anni di vita del dicastero che si occupa del nostro patrimonio cul-

turale, disegni uno scenario interistituzionale, che veda i beni cul-

turali come strumento di crescita sociale, aspetto questo prevalente

in una situazione di crisi economica e morale quale quella che vive

il nostro Paese, non sottovalutando anche l’aspetto economico che

non può divenire tuttavia elemento di sfruttamento di beni che, per

loro natura, sono irripetibili.

Pietro Graziani


